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Pioli Ala Vita interna 


Mentre i nostri soldali si bat- 
tono per ridare all'Italia i con- 
fini che la garentiscono da fu- 
ture minacce e liberano dalla 
schiavitù della forca dell'Austria 
dei nostri fratelli; mentre i no- 
stri soldati cooperano cogli ag- 
gredili a fiaccare la prepotenza 
RA che ha ridato al 

(X© secolo orrori maggiori di 
quelli dei tempi d’Altila gli ita- 
liani che non han preso le armi 
cooperino a che la vila interna 
del paese non solo non perda il 
suo ritmo normale, ma prepari 
le conquiste di bene che potran- 
no seguire gli orrori. della guer- 
ra. Bene, nel senso che non va- 
dano sperdute tutte quelle atti- 
vità che possono essere avvivatle, 
coordinate, indirizzate a ‘che VI- 
talia trovi in nuovi sviluppi in- 
dustriali, la ragione dell’eleva- 
mento economico da contraporre 
alla momentanea depressione 
che consesue ai grandi sacri- 
fici finanziari che impone la 
guerra. Essa non si combatte 
soltanto nei campi di battaglia, 
ma. si svolge con un fremiilo di 
ripercussione nella vila interna. 
E, spesso, è ques!ia battaglia ci- 
vile che decide della viltoria mi- 
lilare. 

Che ognuno dia. adunque. a 
quesl'ora tragica, ciò che può di 
Sè stesso e sia bandita la retori- 
ca e l’eroismo a buon mercalo. 
Su, pei giornali, sono inni con- 
tini ai comilali di mobilitazione 
civile. Essi fanno del bene e il 
bene è un dovere umano che 
non richiede eccessive lodi. È 
con queste e per queste, che sì 
arriva alla retorica che fornisce 
belle frasi. soddisfa vanilà di 
nobili spiantali, di borghesi ar- 
rivati all'’umanilarismo per le 


scale che sanno-il dolore dello . 


sfruttamento della povera gente. 
Meno frasi, meno discorsi e più 
azione e, sovralutto, scelta e di- 
sciplina delle persone che deb- 
bono fare e incoraggiare gli altri 
a produrre il bei ne. Da molte 
città ci si elencano personalità 
arrivate ai vari comilali di bene- 
ficenza per verniciare di bontà 
1 loro peccati di malo cuore e 
per mascherare le loro brullure 
morali. 

E così che in qualche città 
d’Italia l’affarista di bassa lega. 
l'esoista, lo ‘sfruttatore più Li- 
pieo del prossimo diventa. ... 
altruista e organizza ricerche di 
sussidii; è così che in qualche 
ciltà d'Italia si trova la gran 
dama che non seppe esser nè 
buona moglie nè buona madre, 
che porla aspasso il suo neo po- 
sticcio e il suo belletto Tilantro- 
pico tra le figliuwole dei richia- 
mati. 

Oceorre vigilare che anche chi 
presla aiuto al prossimo, sia de- 
gno. di farlo. E, allora. con mi- 
nor perdita di tempo e con mag- 
gior fede, si riuscirà ad evilare 
chie in qualche ciltà le mogli dei 
richiamali passino delle giornà- 
le intere dietrò lo sportello di 
una cassa, esse el i loro bimbi. 
per percépire.il sussidio giorna- 
liero che loro spetta. La miseria 
sitsolleva andandola a Lrovare. 
non costringendola a-venirci a 
cercare € tanto più quando si 
involse la necessaria rapidità 
soccorritrice nel tardo funziona- 
meato burozratico. 
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“della nazione: 


A quesl’opera potranno esser 
utili i depulali, ognuno nel pro- 
prio collegio, coenestando all’o- 
pera di beneficenza lo studio e 
lo slimolo perchè siano risoluti 
i problemi economici che l’op- 
porlunità del momento mette in 
evidenza per oggi e per domani. 
È ‘così che essi si renderanno 
veramente utili, tanto più se i 
dieci 6 dodici deputati che la- 
sciarono l’indennilà parlamen- 
tare a beneficio delle famiglie 
dei richiamali;, diy enteranno 
qualcosa di più di una... mag- 
goraaza. Molli, costringendo la 
pancia nella giacca del sottote- 
nente ,domandano di andare al 
fronte. Ebbene, lascino ai più a- 
datti il lavoro delle armi, «se 
vogliono far del bene rinuncino 
alla vanità o al giusto orgoglio 


L gironi O 





La santa bottega in funzione 


Nella chiesa della madonna 
di Portosalvo a Napoli, è stato 
esposto un enorme cuore dì car- 
tone, in cui le famiglie dei sol- 
dati partenti o partiti vanno ad 
introdurre. un pezzo di carta 
con le generalità del loro caro. 

È prescrilto che i doni, in 
ceri o danari, sì ricevono in sa- 
crestia prima d’introdurre quel- 
l’affare nel cuore di cartone. 


Il Cuore, si dice, sarebbe 
quello di Gesù; il quale essen- 
do stato sempre contrario alla 
guerra, principalmente ai tem- 
pi dell'imperatore Tito, pense- 
rebbe lui.a risparmiare dai pro- 
iettili gli iscritti nel suo cuore, 
o cassetta postale. 

Ma, insomma, si manderan- 
no questi preti innanzi al Tri- 
bunale Militare? 





Guglielmo e la mosca italiana 





Guglielmo — Che mosca importuna, si posa sul naso e sembra 


che mi puaga il cuore... 





dell'eroismo e si dedichino più 
efficacemente allo sviluppo e al- 
l'incremento della vita interna 
saranno così più 
eroi ,se sapranno rinunciare al- 
l’eroismo bellico di andare a in- 
gombrare il seguilo dei generali 
o gli uffici dei comandi. 
Mentre ogni soldato sa esser 
egno di esser tale sul campo 
di ba' faglia, ogni uomo all’inter- 
no, a qualunque classe appar- 
lenga e qualunque carica copra, 
sappia esser degno ciltadino d' I- 
alia, — L’Asino 


Attenti. al grano 

I corvi si librano sulle spighe 
matare! Ci giungono notizie dal - 
le campagne, avveriendoci che 
numerosi inceltalori — e non 
da ora, ma da quando il grano 
era ancor verde — correvan le 
camp.gne per accaparrare il 
grano, 

È il solito sfruttamento che 
una classe di vamp.ri fa adan- 
no della p>vera gente, ‘e’ dello 
Staio stesso che dovrebbe vi- 








‘vigilare e prevenire ogni possi- 


bile rincaro artificiale dei prezzi. 

A quando, alunque la guerra 
a questi più prossimi nemici del 
nostro pazse? E a quando lin- 
tervento dello Stato a far suo 
il grano; a garentire che non 
deve essere oggetto di specula- 
zione, ciò -«clvè la base princi- 
pale del sostentamento del po- 
polo; il pane? 


La Germania 
sì smaschera 


Un discorso del re di Baviera 
sulle finalità dell’aggres= 
sione tedesca. 


Dopo molte ipocrite tergiversazio- 
ni; dopo vaghi accenni e polemiche, 
sui giornali e nel Reichstag, circa 
i fini della guerra, abbiamo final- 
mente oggi le prime dichiarazioni 
ufficiali tedesche intorno agli scopi 
reali che la Germania si profigge di 
conseguire col presente conflitto. 

L’autore di questa rivelazione è il 
te di Baviera, il quale in un ban- 
chttto  offertogli a Furth, ha pro- 
nunziato un discorso” in cui a detto 
fra Valtro: 

« Alla 
della Russia seguì quella della Fran- 
cia e, allorquando anche gli inglesi 
ci piombarono alle spalle io dissi 
x Sono lietissimo, perchè finalmente 
potr.mo aggiustare i conti coi nostri 
nemici e perciò potremo finalmente 
avere per la Germania meridionale 


‘ e occidentale una delle vie d’acqua 


dirette dal Reno al mare». Dieci 
mesi sono trascorsi e molto sangue 
prezioso è stato sparso. Un.rafforza- 
mento dell'impero tedesco e un am- 
pliamento delle sue frontiere, fin 
dove ciò sia necessario affinchè pos- 


siamo essere ben sicuri contro qual, 
siasi aggressione futura, questi do la civiltà. 


dichiarazione di guerra. 








- 


vranno essere ì frutti che ci porterà 
la guerra ». 
* 
% Les 

Il discorso del re di Baviera, ri- 
specchia con grande precisione le 
idee dominanti a Monaco e a Berlino. 

Siamo certi chsil pubblico italiano 
leggerà con grande interesse questa 
dichiarazione del re di Baviera. La 
Germania ufficiale getta finalmente 
la maschera perfida della quale si 
serviva per proclamare che la sua 
era una guerra di difesa contro la 
minaccia russa ; maschera che viene 
relegata fra i fer:i vecchi perfino dai 
personaggi ufficiali che avevano ri: 
tenuto opportuno di serbaria fin quì. 

La conquista del Belgio, e una 
Olanda dalla parte della Gel mania, 
cioè la dominazione dell'Europa, ecco 
quello che ipocritamente a Berlino e 
a Monaco finalmente confessano. di 
volere. Non dimentichiamo pe:ò che 
la casa di Wittelsbach diede al tro- 


no parecchi pazzi e qualche suicida. 





Il Mezzogiorao d' Ialia 


Lo constatiamo con piacere 
e con orgoglio. Sin'oggi l’Asino, 
che pure corre il mondo tra i 
primi giornali umoristici d’Eu- 
ropa, trovava la porta quasi 
chiusa nel Mezzogiorno d’Italia. 

Da qualche seltimana, la por- 
ta. sì è schiusa, s'è schiusa da 
quando il nostro giornale dava 
per primo l'allarme contro la 
banda gioliltiana che tenlava 
vendere l’Ilalia allo straniero! 

Il Mezzogiorno, sovrafa!to dal 
prete, era caduto da vent'anniin 
mano alla banda che disponeva 
della sua vita e che lo sfrutlava 
ai danni dei collegi, che la banda 


‘stessa possedeva nel nord. 


Schiavi; i depulati, venduli a 
Giolitti per la busterella di fine 
mese ,o0 per l'ambizione volgare, 
avevano reso possibile l’islitu- 


‘zione del feudo giolilliano. Ne 


era feudatario Giolitti, sgherri 
i prefelli! Da qui miseria ed 
ignoranza ,mancanza di giustizia 
e abbondante mietitura dei preli 

È una folata di vita nuova che 
si abbalte, oggi, in quelle povere 
regioni. L’Asin: v'è penetralo 
con diverse diecine di migliaia 
di copie e giornalmente si mol- 
tiplica il numero dei suol abbo- 
nati. 

È un sintomo ed una spe- 
ranza. Amici del Mezzogiorno. 
noì comba'teremo assieme le 
nuove ba!taglie: il vostro peg- 
giore nemico, quello che alimen- 
fava e protesge ra. la malavita 
a mezzo delle sue pretetlure, è 
sepellito; ora la luce della re- 
denzione morale e politica può 
arrivare liberamente. 

La porta del cuore e del cer- 
vello delle vostre masse gene- 
rose, è aperta, e niun bandito 
della politica riuscirà a chiu- 


‘«derla. Lavoriamo! 








‘Guerra di giustizia — Gli Im- 
peri Centrali hanno violato ogni 
legge, calpestato ogni senso di 
civiltà. La violazione della neu- 
tralità belga è un marchio d’infa- 
mia per la Germania. La condot- 
ta barbarica della guerra è una 
sentenza di condanna per il po- 
polo tedesco. Dalla distrazione di 
Lovanio al siluramanto del « Lu- 
sitania», i tedeschi sl sono posti 
- sistematicamente - - al bando del- 
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La specolazione == 

» PI îa 
el'Picale 

Anche in Italia, dunque, i preti 
fanno quanto nella vicina Francia. 

La guerra deve servire a rialzar le 
azioni di quel Vaticano che fino al 70 
ha chiamato stranieri in Italia, e che 
dal 70 ha sempre cospirato contro 
« colui che detiene»; di quel Vaticano 
che anche oggi ha gli emissari suoì 
manutengoli dell'Austria — dentro e 
fuori i confini. 





I preti austriacanti di Cormons. 


Da una corrispondenza del Gior- 
nale d’Italia: 

i Questo paese era un covo di au- 
striacanti. I podestà € i preti gareg- 
ciavano coi birri a perseguitare l’ele- 
mento italiano ». 


Dal pergamo, per l’Austria. 


Questa la prendiamo dalla Tribuna 
di questi giorni: 

« Mi chiederete quale sia lo spirito 
pubblico del Friuli austriaco, quello 
che ora in buona parte è già occu- 
pato dai soldati italiani. Il Friuli 
fino allo scoppio delle ostilità era 
dominato dal prete. Il prete domi- 
nava e dirigeva tutte le coscienze. 
La politica la si faceva dal pergamo. 
Un solo campo di lotta: la chiesa. 
Il prete ha fatto molto male al Friuli, 
ha saputo tenere quelle popolazioni 
rurali in uno stato di oscurantismo 
profondo. 

« Tutta l’opera sottile e penetrante 
di Don Faidutti, fino ieri il vero pa- 
drone del Friuli, si sfascia, di fronte 
alle brutalità dell’ultim’ora del go- 
verno austriaco, che a Cormons ha 
portato via perfino le quattro vacche 
che fornivano di latte i bambini del 
brefotrofio, Il Friuli austriaco sotto 
l’Austria era clericale, era reazio- 
nario ». 


* 
* * 


Quel turpe mons. Faidutti — ita- 
liano rinnegato — erala spoletta fra 
Vienna e Gorizia per organizzare per- 
secuzione e spionaggio a danno dei 
nostri irredenti. Ed era e resta uno 
dei beniamini di Pio X e di Bene- 
detto XV. 


Censura 


Cinque frati di Bari, spie. 


Delle 
demmo 
mero, 


gesta di questi cinque frati 
già notizia nello scorso nu- 


arroco. contro le istituzioni e la 
cuerra. 


A San Miniato i carabinieri di Mon- 
topoli hanno arrestato il parroco di 
Buceciano: don Carlo Caponi, per a- 
vere, predicando al popolo, parlato 
contro le patrie istituzioni e contro 
la guerra, e per essersi dichiarato. fa- 
vorevole all'Austria. Si aspetta una 


esemplare e rigorosa punizione del- 


l’indegnissimo prete. 


* 
* % 

E intanto pie dame regalano altari 
ai reggimenti. Comitati di signore 
aspettano i soldati al varco nelle sta- 
zioni per regalar sacri amuleti. Si 
invadono_i reggimenti di cappellani. 
Il Papa benedice. I vari Crispolti 
auspicano il rinascimento cattolico ; 
tutto ciò a rafforzare il nemico eterno 

‘ — e che resterà sempre tale — 
d’Italia! 
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L'ASINO 


Ubbieitivo della guerra austro-iedesco 


Restaurazione del potere temrorale del Papa! 


Il barone Otto von Zedlitz-Neu- 
kirch in un articolo del pangermanista 
Post di Berlino, scrive : 

« Si sa che il Papato umiliato dal 
denaro dei fedeli, spera sempre in 
una restaurazione del suo potere 
temporale. E’ il desiderio dell’intero 
mondo cattolico ed è chiaro che 
questa restaurazione non potrà 
farsi se non a spese dell’Italia ». 

Dopo aver posto tale premessa 
il barone LUTERANO svolge il ricatto : 
« Finchè l’Italia farà parte della 
triplice le Potenze Centrali non 
potranno soccorrere il Papato. Ma 
esse avrebbero la mano libera a 
questo soggetto il giorno della de- 
nuncia della triplice. Non ci sarebbe 
allora nessun ostacolo, al momento 
della vittoria e della stipulazione 
del trattato di pace, ad esigere 
dall’Italia la restaurazione nella sua 
situazione ‘sovrana che precedette 

il 1870 ». 

In tal modo un giornale impor- 
tante di Berlino considera gli interessi 
europei e la missione tedesca nel 
mondo, 

A quando la rinnovazione della Santa 
Aleanza per opera di quel popolo 
che si pretende il più progredito 
nella cultura e nel movimento 
sociale ? 

Nulla, meglio di questo episodio, 











li Papa... protestante 


Il 29 maggio Banboccetto XV 
è lornato a protestare (perchè 
senta Checco Beppe) contro la 
Italia la cui guerra melte la 
Santa Sede in « posizione peno- 
sa» e riesce ad una menoma- 
zione e ad un restringimento 
di quella internazionalità che è 
propria dell’azione della Santa 
Sede e che risponde al suo au- 
susto carattere ed alla sua be- 
nefica (?) misstone in seno alla 
società crisbiana. 

Bella questa « società cristia- 
na » che il caltolicissîmo Chec- 
co Beppe ha scatenato! 

E me la saluta lei la benefica 
missione? E chi ne ha visto gli 
effelti? 

In quanto alla protesta (che 
aggrava quella già falta il 1° 
novembre 1914 prospeltando al- 
le nazioni la necessità di risol- 
vere laxqueslione romana) per 
il restringimento, Benedetto non 
ha che a prendere una siringa. 


L'Aquila I. R. Bosomelliara 


‘Il conte Stefano Jacini, con- 
sigliere delegato dell’opera Bo- 
nomelliana, è insignito dell’A- 
quila rossa da Guglielmo II per 
i servizii che la Bonomelliana 
stessa rendeva al capitalismo te- 
desco. . 


servirebbe a mettere in rilievo 
l'opposizione stridente tra lo stato 
di spirito dei popoli della Triplice 
Intesa e quello degli Avustro-Te- 
deschi. 

Per l'Austria e la Germaniala 
conseguenza di questa guerra deve 
essere la più grave diminuzione 
dell’Italia, la soppressione di Roma 
capitale. 

Non diversamente nelle provin- 
cie del Baltico l’incursione e l’occu- 
pazione germanica è fatta nel nome 
della restaurazione degli antichi 
privilegi feudali a favore dei grandi 
proprietari fondiari, privilegi che ri- 
montano al XV secolo. 

Da parte della triplice Intesa 
abbiamo la proclamazione dei di- 


- ritti dei popoli, dell’ideale naturale 


e democratico. Da parte degli Au- 
stro-Tedeschi, è il ritorno al passato, 
alla denominazione delle caste mili- 
tari e del potere teocratico. 

Un solo ritorno al passato è lecito: 
la punizione dei responsabili maggiori 
dell’attuale guerra. 

Gli Hoherzollern e gli Absburgo 
debbono essere dichiarati decaduti 
per sempre. 

Il califfato maomettano di Costan- 
tinopoli è già colpito a morte. La 
stessa sorte è riservata ai califfi 
di. Berlino e di Vienna. 
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Lo spionaggio dei preti 
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— Ricordatevi, piccoli e gr: ndi, 
che i cattolici debb no aiutare i 
cattolici. Così noi, come fa l’amata 
figlia di S. M. Chiesa, la Spagna, 
dobbiamo aiutare l’Austria che 
ha promesso Roma al Santo Pa- 
dre prigioniero... Chi ha notizie 
sul nemico dell'Austria me le co- 
munichi, sotto il segreto di con- 
fessione, e penserò io a falle te- 
legrafare dal conve 40 più vicino. 








La “Aultur, e S. Alfonso 


il catechismo del delitto 


La « Kullur » copia S. Alfons- 
so. Ecco delle Massime della ci- 
viltà tedesca che hanno tutta 
la rafinalezza della casistica. 
Sembra di leggere una pagina 
delle Massime Alfonsine. * 

Ciò che dimostra come la de- 
linquenza Alfonsina s'è imposta 
anche ai Luterani. 

Ecco ciò che il Cancelliere 
tedesco alferma dal più grande 
pulpito della Germania, dalla 
sua caltedra in Parlamento: 
Perchè i ledeschi hanno 
invaso il Belgio? Per necessità. 

Ma veniamo al Manwale della 
Kultur. Esso disapprova in a- 
stratto l’assasinio di. un capo 
nemico. ma si affretta a teoriz- 
zare che « i può pref ttare della 
situazione sfavorevole creata al 
nemico da delitti come l’assas- 
sinio, ecc., la bassezza e l'immo- 
ralità di simili mezzi, non dimi- 
nuendo la loro legittimità ». 

Dunque l'assassinio di un ca- 
po nemico — generale, o di 
qualtiasi allro grato, comandan- 
te d’esercito — preparato e con- 
sumato con astuzia è legittimo 
purchè giovi ai fini dell’inva- 
sore! 

E... liriamo innanzi. 

Come deve comportarsi l'ar- 
mata in caso di bombardamento 
di una ciltà? Anzitutto « non sl 
debbono lasciare uscire le don- 
ne, i lbambini, i malati della 
città nemica» e il bombarda- 
mento « non deve aver soltanto 


di mira le opere militari» ma, 


deve estendersi alla città ». 
La prosa è terrificante, ma 
d’ura limpidezza meravigliosa: 
la vita di inermi che han com- 
ba!tuto per un sacro diritto, è 
per un pretesto o per un altro, 


i sto trovato! 
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alla mercè dei massacratori. E 
il motivo non dubitate sarà pre- 


Ma questo non è tutto. 
Premesso che la libertà, i be- 
ni, la vita delle popolazioni so- 
no all’arbitrio dell'autorità mi- 
litare e gli abitanti inermi sono 
soggetti ai più feroci rigori e alle 
« misure piu inesorabili » a tut- 
te le requisizioni, le imposizio- 
ni, le contribuzioni, le penalità, 
forzali alla barbara cauzione 
degli ostaggi, essi inollre pos- 
sono essere costretti « a fornire 
informazioni sul loro proprio e- 
sercilo, sella condotta della quer- 
ra, sulle risorse e i segreti dei 
loro comba' tenti »-. 

La ferocia si affralella qui al 
più brutale cinismo: le popo- 
lazioni non solo devono astener- 
Ki da ogni alto di violenza contro 
Jo straniero, non solo devono 
consegnargli ostaggi, ma devono 
altresì fornire ali’esercito inva- 
sore tutte quelle informazioni 
che possono giovargli a danno 
della causa nazionale, e cioè i 
ciltadini a-far da traditori e da 
spie. 

Così come la Chiesa au- 
spice S. Alfonso e i gesuiti — 
pretende il delitto da ogni cat- 
folico quando... può esser u- 
tile alla chiesa! 

A quandola fine di tutti i ca- 
techismi del delitto? 
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— Pronto... Con San Pietro, ed io con chi parlo ? 
— Con S. M.il Kaiser. Mi chiamateil vecchio buon Dio Tedesco ? 
Ho urgente bisogno di lui... urgente bisogno, capite? 
_ — Non c’è. Visto che il suo aiuto non giovava a V. M. se 
n'è andato... 
— Andato?® Per centomila mani di bambini, dove? 
— Non so... è uscito di notte con Santa Cristina, portando 
viveri per una settimana. Forse in montagna. 
— C'èil vecchio Dio Austriaco ? 
— Neanche: è al capezzale di S. M. Francesco Giuseppe... 
— E quello Italiano? — 
— E'’in Svizzera col capo dei gesuiti... 
— Chiamate allora Maometto... 
— Maometto ? Sbrigatevi ad andare a trovarlo, Maesta! Vi 
aspetta al più presto all’inferno. 
E S. Pietro tolse la comunicazione. Giva 
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Maomelto li amava forse per 
la loro fierezza di domani. 

Guglielmo II avrebbe preje- 
rito far loro mozzare le piccole 
zampe. 

Ciò che avrebbe voluto fare 
al « gatto » italiano il quale, ora, 
sta così efficacemente provando 
la forza dei suoi artigli nelle 
vecchie cotiche del suo alleato 
e, presto, ci auguriamo nelle sue 
natiche, affloscite tra i lavori 
della Guardia del corpo, gli ozi 
- Corfù e le soste jodiche di 
Taormina: Giva. 
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Fate pagare i ricchi! 


Dappertutto, in Italia, si invoca la carità pubblica per soccorrere le fa- 
niglie dei richiamati poveri. E assistiamo a questo fenomeno, che nelle città 
più tipicamente parassitarie, Roma in prima linea, il 
buon cuore si manifesta a preferenza colle piccole obla- 
zioni di coloro che beneficenza non potrebberufar»:. I 
ricchi tacciono, o la Beneficenza trasuda tra le rughe 
delle vecchie dame, con un non eccessivo scatto, di 
borsa. 


Censura!. 





Chi combatte deve sapere che la gente che ha lasciata a casafjmangia e 
che, se egli muore, non deve ciò rappresentare 1a perdita della sua vita che 
volentieri immola in un ideale di grandezza ‘ella patria, in un socevrso agli 
aggreCiti, in un’ideale della liberazione d.1 fratelli oppressi, ma anche la 
fame, la miseria della sua famiglia, il singulto tragico della inadre che 
vede basire i figliuoli ! 

Si provveda adunque. 


Censura 


I danari, or. Carcano. debbono darli i ricchi, chi ha che paghi, una 
sovrimposta sulla ricchezza, una tassa progressiva costituisca il fondo ne- 
cessar.o per garantire la vita ai vivi che chi muore sul campo di battaglia 
lascia al ritmo nuovo della patria vittoriosa. i 

E non questo solo. Occorre anche che le classi povere non subiscono la 
crudeltà del rincaro dei generi di prima necessità. Che ancora siano pro- 
tetti quei generi che ingrassano le cricche dei speculatori ; niente dazio sul 
grano, niente protezione dei zuccherieri! 4 

Troppo l’Italia protegge i ricchi ai danni dei poveri. E questa è l’ora: 
se i poveri forniscono l’80% dei soldati combattenti, i poveri hanno il di- 
ritto di vedersi trattare con equità e con giustizia e, sovratutto, con un 
poco più di cuore. PERI 

A loro il lasciare il loro sangue sul campo di battaglia, ai riechi di la- 
sciare un pò dei loro utili non sudati a beneficio delle classi creatrici della 
ricchezza. i 

E il sacrificio generoso degli uni, vale, on. Carcano, il modesto sacri. 
ficio dei ricchi. 

Oh.. che non son questi patrioti ? 
Alle loro finestre sventolano appaiate le bandiere della patria vitto- 
riosa. ANASTASIO SCENDIGIÙ 

Filosofo della strada 
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« Abbonamento straordinario + 
I compagni, gli amici, quanti amano il nostro È 


è, 
pese di oltre il 30 %. È 
Ognuno trovi all’ASINO un abbonato. Da È 
oggi al 31 Dicembre, prezzo L. 2 (estero il doppio) Ò 
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‘Maccheroni traditori,, 
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— Questo ciornale chiama i «maccheroni traditori». 
— Infatt:... Dacchè mancano ai tedescni i, maccheroni al sugo 
il loro cervello s’'è con.pletamente essicato. 
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Lo scoppio della civiltà tedesca | La Germania si scopre... 
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E il sogno pangermanista che 
st riduce, visto che non è riu- 
scito a conquistare il mondo, e 
si contenta, per oggi, ad ingran- 
dire le frontiere tedesche... in 
Austria. 

Non avendo potuto ingoiar la 
Francia, essendogli rimasto nel- 
la strozza il Belgio, il sogno pan- 
germanista si contenta delle pro- 
vincie tedesche dell’ Austria. 

Sicchè, a conti fatli, la Ger- 
mania che scatenò la grande 
crudelissima guerra nel mondo, 
finirebbe col trarne un vantag- 
gio. E questo no! 

Ormai, sinchè la psicologia 
del fedesco non diventerà un’al- 
tra, la Germania dev'essere mes- 
sa in condizioni di non nuocere, 
come si fa per le bestie feroci 
e i cani arrabiati 

La guerra che l’Italia s’è ac- 
cinta a combattere oggi, non è 
la sola guerra di conquista dei 
nostri paesi irredenti: vi sarebbe 
dell'egoismo nazionale, ed esu- 
lerebbe lo spirito altruistico che 
dev'essere la sua migliore .e- 
spressione. L’Austria e la Ger- 
mania han troppo dilaniato la 
civiltà el’umanità, perchè queste 
non chiedono loro conto del de- 
litto di cui si son rese colpevoli. 
Guerra dunque -punitiva, puni- 
tiva e liberatrice. 

Così l’intendiamo noi, così 
l’intendono gli altri popoli che 
da dieci mesi sono aggrediti e 
dilaniati dalla ferocia dei bar- 
bari tedeschi! 
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Cosa potrebbe il Papa ? 


Semplicissimo: la scomunica 
maggiore al Kaiser e Franz- 
Josep. 

La scomunica al Kaiser vor- 
rebbe dire la scissione dei cat- 
tolici bavaresi dallo stato Prus- 
siano protestante; 

la scomunica a Franz Joseph 
vorrebbe dire l'isolamento del- 
l’imperatore da tutti i suoi pro- 
di cattolici. 

Ma il Papa pensa: e se quei 
sudditi se ne infischiassero della 
mia scomunica? Se alla -parola 
del Papa preferissero quella del- 
l'Imperatore? 

Se alla Chiesa internazionale 
preponessero la nazione? 

Che figura ci farebbe il Papa- 
to? Basterebbe la prova della 
sua impotenza. 

Ecco perchè — anche all’ap- 
pello disperato dei cattolici op- 
pressi — S. S. risponde... ta- 
cendo. 











Guglielmone sul fronte 


Ha fatto sapere che viene. Noi 
volevamo che — con gli acciac- 
chi dell'età — non venisse più. 

Ma viene. E viene sul fronte 
italiano. 

Son quà io! 

L’Italia è allibita. 

Il Barbù 

Che s’avanza bu! 
Che s’avanza bu! 

È Guglielmone il Re! 


Dove scapperemo? Dove c’in- 
voleremo? Altro che terremoto 
di Messina e Avezzano! 

Viene lui, avete capito? 

Siamo polverizzali ! 

Una cosa ci sorprende. C'è 


un bersagliere — evidentemen- 
te inconscio — che sulla punta 
+ del Montenero "fa... 
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Cosa fa? Misericordia! 
Fa... una pernacchia: 
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iPorco... uber alles 





Avete delle salsiccie buone ? 


Ottime. 
Sarsicce di porco? 
IM porco teGesco, 


dot=ore... 











Anno 1° della dominazione tedesca 





Berlin-Rome Giugno 1915 


a a ria ine 


Conto cerr. con la Pestdam 





Prezzi d'abbonam. 


vani = Deutsch Sballigrossen Zeitung 


il mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
buon vecchio Dio. 


Il nostro nòvo Redac-tòr 
Friederich Rotten 





La sua [hera macine di Homo 
Thodesco. 





La kuerra contro la- Turchia 


Enver pascià, ministro della 
kuerra e lice generalissimo tur- 
co, è stato intervistato a Costan- 
tinopoli dal krante Vood corri- 
spondente della « United Presse. 
‘. Egli ha delto: 

«] Tardanelli sono impren- 
dibili, come Gibillera, Seddul 
-Bahr, che fu distrutto dalla flot- 
ta degli alleati, era costruita con 
antiche fortificazioni; al loro 
posto è stato sostituito un siste- 
ma modernissimo li tifesa. 

Fraitarto con l’aiuto dell’On- 
nipotente non rinuncieremo a 
nessun slorzo. 

Talla parte tel Bosforo siamo 
în contizioni ti tifesa altreltan- 
to buone, e, oltre al nuovo si- 
stema ti fortificazioni che ap- 
piamo erelto allo scoppio tella 
kuerra lisponiamo ora t& un 
mezzo ti tifesa più importante 
e sicuro: kuello lella nostra flot- 
ta ti sottomarini, lella cui elfi- 
cacia si sono late prove. Una 
tifesa migliore tel mar Nero non 
potrebbe esserci ». 

Sull’entrata. (tell’ithalia nel 
conflilto e sull’effetto che que- 
sto intervento porterà all’esito 
finale tella kuerra, Enver pa- 
scià ha dichiarato: 

« L'intervento tell’Ithalia non 
può essere considerato allo stalo 
attuale telle ‘cose, come un ele- 
elemento serio ». 

Egli pronunzia per l’esercilo 
italiano giulizi degni di un co- 
municato lurco e conclude: 

« Se sarà necessario, noi com- 
- batteremo fino all'ultimo homo; 
con le virtù che le truppe Lur- 
che posseggono noi fiano cerli 
che la siluazione tella Turchia, 


è stato 


cendo che sono tuti 


La kuerra su l’aqua 


Il fapore « Lady Salisbury » 
puro sillurato presso 
Harwich senza preavviso. Pa- 
recchi uomini dell'equipaccio 
sono pertuli. 


* * 

Questa nostra fittoria. I ’n- 
glesi ano fondalo un sotomarino 
thodesco e ano fato pricioniero 
l’ekuipaccio. Ma infece il soto- 
marino che a dopia scatola 
serbatoia d’homini e antato sot- 
l'aqua per uscire tal’altra par- 
te e fontare tuta squattra russa 
che, prima fontare ha fontato 
ire piciole, insignificante, bar- 


che thodesche che lissero nafi ta - 


suera, kolle solile menzogne in- 
klesi, franzesi e lhaliani. 





laferità îa strata in Austria 


L’orline tel giorno tella Ca- 
mera di commercio lella Bas- 
sa Austria protesta contro la 
slealtà tell'Ithalia, esprimento il 
proprio disgusto per il gesto 
ithaliano ed il tesiterio che la 
spala tella giustizia impugnata 
tall’Austria e talla Tgermania 
sapia punire i ieloni. L’ertine 
tel giorno posci, tella Società fe- 
eli artisti viennesi bola tVAn- 
nunzio chiamantolo la più mi- 
serefole fikura che il monto ab- 
bia mai visto. L'ortine tel sior- 
no posci, tel sruppo tei tepulati 
liberali che bola un pò tali: 
il re, il koverno, la slampa e 
gli uomini politici ithaliani di- 
corrotti e 
e fentuti, ed esprimento il pro- 
prio rammarico per il popolo 
{haliano che è costretto a Iarsi 
governare da gente simile. 

La Reich:post ha parole di 
conforto per quest’ultimo e ti- 
ce che il popolo thaliano me- 
more dei bei lempi tella tomina- 
zione austriaca, fra poco potrà 
respirare più liberamente visto 
che lo spirito di Radetsky ani- 
ma ancora sempre il faloroso 
esercito austriaco. Il comunicato 
austriaco parlanto ti Ala tice 
che questa regione fu percorsa 
da karibaldini saccheggiatori. 

Secondo la Neue Freie Presse 
dale le condizioni eccezionali, la 
Dieta del Friuli orientale ha do- 
vulto trasferirsi a Vienna dove 
già si trova.il suo presidente 
Faidutti. 

Alcuni feputati sono. però 
scomparsi; ma i pochi che so- 
no in Austria ,secondo il gior- 
nale viennese, avranno moto ti 
esplicare anche il loro ufficio 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (per prupacanda kulturamento) 


Forz: manopole dei nemiki 


Il « New-York Herald » pub- 
blika che le autorità thodesche 
cercano di nascondere al popo- 
lo lo stato reale tella situazione. 

Telle limostrazioni sono state 
represse con spargimento di 
sangue ! 

Turante l’ultima seduta del 
Reichstag più di 20.000 perso- 
ne fecero limostrazione tumul- 
tuose, invocando la pace. 

La s!lampa thodesca ha avuto 
il difieto di pubblikare tali no- 


Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi... d’infamia. 

In altro posto... gratis. 

Speciale agenzia reclami- 
stica: Kaiser Vilheim 
& C. - Tavolarotonda-» 
strasse - Berlin. 


lizie. 

Ma noì ticiamo ke mai in 
Tzermania c'è tanto accorto £ 
pacificazionamento. 


I combattimenti di Ariburcu 


«Sul fronte tei Dardanelli, 
presso Ariburnu, abiamo respin- 
po tuti i nemiki contro la nostra 
‘ala destra e sinistra e l’apiamo 
presa al centro. 

Niente d’importante sugli al- 
{ri fronti ». 





_A cura del « Vorwaerts ». è 
stato pubblicato un puscolo to- 
vuto a Tavit, uno dei capi del 
Parlitto. 

L'opuscolo intitolatto:I/ par- 
tito socialista thodesco nella 
kuerra montiale si propone ti 
giustificare l’alteggiamento tel 
kruppo socialista al Reichstag 
a confutazione tel rimproveri 
che gli sono s!ali mossì tal par- 
lito stesso .e specialmente tai 
gnoranti socialisti stranieri sen- 
za. lisciplina. 3 

Alludendo allo alteggiamento 
tel teplorato tepulato Liebchn- 
echt, l’autore scrive nella sua 
prefazione: 

«Si possono trovare in ogni 
paese degli intivitui isolati che, 


Taggrupandosi, formano di pol 


lelle sétte cosmopolitiche, ma 
un partito che lotta per l’anima 
del poppolo non può distrusgere 
le ratici che lo avvincono alla 
nazione. 

Nell'ora tragika, in cui ia na- 
zione lota per la sua esistenza 
minacciala ,nessun parlto po- 
{rebbe limilarsi ad assumere un 
spelto imbronciato e passivo. 
Tice il proverbio: «Chi non è 
con me, è contro di me», e 
questa sentenza si applica a 
ogni mempro di quella comunità 
che costituisce un popolo. 

Tulti i rami ;in cui la linfa 
nazionale mon salisce più, levono 


Ultimissime 


Berlino 


La Thalia si mostra quella che 
è: latra! Latra pirichè si possessa 
del papore BAYERN che la civirtà 
ezermanica afefa fato pieno di 
munizionamento e di cannoni e 
mitraliatrici, un mese primo di 
fare la Kuera per la Konquista tel 
monto. 

Kossì la Thalia a preso tuto ho- 
stro monizionamento e a tichiarato 
la Kuera a l’Austria, nostra he- 
niamata liata Kuloquale noi tzer- 
manichi ofemo la fete e piliamo 
tuto asseme: ciogià e tolore! 


- Effifa il sozialismo [odhesco! 


essere lagliati" e gettati nel ro- 
go lel tisprezzo generale ». 

Il Tavid si studia poi ti ti- 
mostrare coll’ausilio delle argo- 
mentazioni dedotte dalla storia 
del parlito socialista tedesco, 
che l’alteggiamento dei sociali- 
sti nel problema tella tifesa na- 
zionale è stato conforme ale 
ilee sempre professate tai capi 
più autorevoli tel partitto. 

Sostiene infine che il partit- 
to socialista thodesco ha fato 
l'impossibile per -impetire la 
kuerra, ma che 1 sSuoì sforzi, 
essendo riusciti sterili, è stato 
costretto, di fronte ‘al pericolo 
a fare anche l'impossibile per 
evitare una disfatta. Conclude 
con questa sentenza . ripetuta 
infinite volte da tutti quanti i 
partiti thodeschi: « Se mai po- 
polo ebbe il diritto di affermare 
che esso lottava per la difesa 
nazionale, questo è il popolo 
[fhodesco ». 

Tulti i giornali conservatori 
e nazionali-liberali dell'impero 
sì dimostrano soddisfatti di que- 
sta pubblicazione, cui tributano 
le più ampie lodi. 

E kosì il socialismo in Tger- 
mania .lifentando sempre più 
ficino al Kaiser dà rinforzame»- 
to alla Inthernationale che fife 
pel bene tel monto e, sopratuto, 
tella krante Tgermania. 

Friederich Réothen 





i thaliani — eonto senza oste, @f- 
ferozia, biraio — pirichè bloko è 
kuera. Allora noi ticiamo: li Stati 
Uniti barberi, folono fare la kuera 
a noi, ciovili thodeschi? Effene, 
alloro noi tichiariamo la kuera 
anche a loro, sempre pel trionfo 
della cioveltà thodesca. 


. Berlino 


Molta ciornali ticono che i tho- 
deschi impiekano proietili centia-. 
rii anko coi fuzili. E kritono che 
no vonno. Ma come kuera libera- 


| trice de tuto che non è thode- 


sco, senza sterminare tuti nemiki 
tella Tgermania, kon ogni mezo ? 
E poi non sano che il foco è pu- 


alla fine tella kuerra, verrà a |a Fienna, visto che Gorizia non Berlino rificatore ? 

posare su fondamento molto più | sarebbe inticata come sede tella Eko pirichè la Tgermania struce 
solite di quelle che finora non | Dieta friulana tuto tovendo Li Stati Uniti ci fonno tichia- | e brucia: talle cenere latine na- 
siano state le nostra fontamente. | concentrare a Fienna. rare il bloko. Ano fato — come | scerà la krante civiltà czermanica. 
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La guerra nei proverbi 


Il proverbio è la sapienza del po- 
polo. Sentiamola, dunque, intorno alla 
guerra. 

— Chi fa buona guerra, ha buona 
paee. 

— Peggio è la paura della guerra 
che la guerra stessa. 

— Dove è terra ivi è guerra. 

— In chiesa per devozione, in 
guerra per necessità. 

— I bravi alla guerra ei poltroni 
alla scodella. 

— Vince in guerra il coraggi lo più 
che l’arma. 

(tutti italiani) 

— Meglio una buona guerra che 
una cattiva pace. : 
(tedesco) 

E' preso da questo: 

— Pace suspecta tutius bellum. 

(romano) 

— In guerra tutto è lecito. (l’ab- 
biamo visti!) 

(fedesco) 

— Alla guerra tira dietro la vit- 
toria. (Sempre ?) © 

(id.) 

— Dopo la guerra e l’incendio la 

benedizione di Dio è pel paese. 
(id.) 

— Meglio guerra franca che pace 
stanca. 

(td.) 

— In guerra non si fa la scelta 
dell'ora. 

(id.) 

— In guerra non si discute, ma 
si combatte. 

(èd.) 


— Nella guerra non si cerca la. 


causa ma la vittoria. 
(id.) 
Anche questa è presa dal latino: 
— Non causa belli quaeritur, sed 
exitus. 
(romano) 
— Dove non è guerra, non è gloria. 
(fedesco) 
—Il miglior vantaggio della guerra 
è di scoprir i nemici segreti. 
(id.) 
— Meglio guerra che collo rotto. 
(olandese) 
— In guerra una sol volta si erra. 
(id.) 
— Dal latino: Non licet bis in 
bello peccare. 
(romano) 


L'ASINO 


— La guerra ha per scopo la pace. 
(danese) 
Di la pace apparecchia la guerra. 
(svedese) 
_ Asilo latino: « Si vis pacem 
para bellum ». 


(romano) 
— Chiuse ferite, restan le cicatrici. 
è ( Boemo) 


ST Tutta guerra, meglio che mezza 
pace. . 
(russo) 
— Con tutto il mondo in guerra 
Ma pace coll’Inghilterra. 
(spagnuolo) 
— Ala guerre còommeà la guerre. 
(francese) 
— Peggio è la paura della guerra, 
che la guerra stessa. 
(id.) 
— Meglio guerreggiare all’estero 
che vincere in casa propria. 
‘ (tedesco) 
‘— Molti guerrieri, pochi consi- 
glieri. 
(id.) 


Il lavoro dei neutrali 





— Hai guadagnato molto ? Io 
ventimila lire col contrabbando. 
— Ed io trentamila, ritornendo 


|: isottomarini tedeschiin alto mare. 





L’ASINO in Biblioteca 


Geniò e Kultur 


Un libro impetuo;o di Guido Po- 
drecca. 


Impetuoso come un attacco alla 
baionetta. Il Genio latino e la Kul- 
turjgermanica son messi di fronte con 
quella stessa luminosa eloquenza che 
determinava il successo della confe- 
renza tenuta all’Adriuno, dall’onore- 
vole Podrecca, su quell’argomento. 

Il volume è la conferenza amplia- 
‘ta e documentata. L’antropologia îim- 
periale, la vilosofia, l’arte, la lette- 
ratura, la musica, la scienza, la 
scienza tedesca sono vivisezionate 
per contrapporvi. la produzione la- 
tina — e particolarmente italiana — 
di tutti i tempi. 

È il metodo in contrapposto alla 
genialità ; la Kultur al genio. 

Niente di più completo e vibrante 
è stato scritto per tale argomento 
in piccolo spazio. 

È un volumetto di alta cultura e 
nello stesso tempo popolare. 

I nostri propagandisti, i maestri 
di scuola, tutti coloro che stanno a 
contatto col popolo in questo supre- 
mo momento per le sorti della lati- 
nità dovrebbero farne tesoro, 

Il volume — edito dalla Tipogra- 
fia Editrice Nazionale — (120 pagine) 
costa l lira. 

Farne richiesta con cartolina-va- 
glia, direttamente all’autore: Guido 
Potrecca — Boezio 8 — Roma — 
È Ilirrai e rivenditori potranno di- 
rigersi alla Libreria E. Mantegazza 
— Via Nazionale 145 — Roma. 


© Per gli studi coloniali 

® Il Dott. P. Revelli ha pubblicato 
un ottimo Manuale coloniale che fa 
parte dei manuali Hoepli. 


i} In essi sono trattati con ampiezza 1 
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i problemi della colonizzazione; lo 
sviluppo e distribuzione geografica 
del deminio coloniale, e più parti- 
colarmente il domio coloniale italiano 
con annesse carte geografiche, 

L’opera riempì una lacuna mi» 
rabilmente. 


E - E, i. ppi 


Co.trabbando postale 


R. A. — SIENA — Perchò Kuni- 
pardo s'è dimesso dal Deusch Sballi- 
grossen Zeitung? Ma non l’avete 
letto? perchè fa come Scarfoglio 
diventa patriota. Con questa diffe- 
renza che a Kunipardo si può cre- 
dere e a Scarfoglio no: Ad ogni me- 
do collaborerà presto sull’ Asino. 

R. S. — Roma — Precisamente; 
molte spie sono annidate nelle con- 
gregazioni religiose e sarebbe ottima 
cosa proibire la confessione come 
mezzo preventivo, enoi aggiungiamo 
come preservativo morale e . . . . 
materiale. Speriamo che ciò accadrà 
quando . il papa se ne sarà 
andato a Vienna. 





———. _———mm 


®€ Tra il Reno e la Vistola e’è 
un popolo di barbari superfi- 
cialmente incivilito, ma noi non 
siamo tedeschi o barbari. Noi 
non avremo remissione per gli 
eserciti combattenti contro di noi 
e mireremo a colpire bene il 
nemico, ma è sicuro che la storia 
della grande guerra mondiale non 
avrà la pagina delle "atrocità 
italiane. Condurremo la guerra 
con energia, con coraggio, ma 
senza le inutili crudeltà che 
hanno coperto d’infamia i tede- 
schi. Giovani soldati d’Italia, 
ricordatevi di essere uomini, 
anche nei momenti più terribili 
delle battaglie! Ricordatevi di 
essere nati in questa *terra 
che ha dato per due volte la ci- 
viltà all’ Europa. 











Se ad ogni bugia cadesse un ca- 
pello l'umanità sarebbe calva, quan- 
d’anche il mare si convertisse in 
Acqua Chinina Migone. 





Borani Pio, ger. resp. 





Roma — Tip. dell’ Asino 











ANTICANIZIE-MIGONE \ 
- L’Acqua Anticanizie-Migone È i enni B 


S Ò 3 capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della 
> prima giovinezza. Non Riel nè la pena nèla pelle È 







"Costa L. 4 la bottiglia più L. 0,80 per la spediz. Siinvia con tutta { 
lepatt. E — Vendesi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 


€ SPE to gene! rale: MIGONE e C. — Milano, via Orefici 


Neg ROTTE EE 


GGoo00000000009000000000000000 
# Agli Abbonati morosi * 


Ancora una volta ai nostri Abbonati morosi che hanno per 
sei mesi ricevuto il giornale, la viva preghiera di inviarci il 
Ò prezzo di abbonamento. Essi riceveranno i numeri arretrati e il 
DEUTSCH SBALLIGROSSEN ALMANAK, 


TREAT AAT 


5 stampa 


La vita di un giornale è tutta negli Abbonamenti e noi 
siam-sicuri che i nostri amici non vozliano unirsi a coloro che 





ch’è cià alla 4% ri. 


SCO AE 


; moltiplicano i mezzi di boicottaggio dell’ASINO. E son molti: Ò 
Ò tutti i preti e tuiti i tedeschi di dentro e di fuori. 


Abbonamento straordinario © 
da oggi al 61 dicembre L. 2 ( siero ii doppio) 





val 


NON PIU 


T- PRESBIII 
E VISTE DEBOLI 


 CIDEU da'ttordo, ché leva la 


stanchezza degli occhi,evitail bisogno 
di portare gli occhiali. Dà una invi- 
part vista anche a chi fosse settua- 


UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 


! perivere Vitta LL LAGALA- Vico Secondo S. Giacomo, 1 NAPOLI (Italla) 








VIRILINA fapotenzo- Tratta. 
mento esterno, segreto, innocuo, senza 


apparecchi. Effetto immediato. L. 10. 
Tre tubi L. 25. Chiedere opuscoli: 


IGIENE = Casellario 18 = ROMA 
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Diffondete ovunque il DEUT- 
SCH- SBALLIGROSSEN - AL- 
MANAK colle esatte previ- 
sioni della guerra e sua 
Loi , 

;z0: Cent. 39 


(x tane i. richieste all’Ammini - 
zione dell’Asino - Via Principe Um- 


i berto, 46 — Roma. 


Diffondete ASINO nei paesi 
redenti ! | 


Sarà utile dle i nostri as 
mici lettori difioudano nelle 
città e nei borghi conquistati, 





il giornale che Francesco Gi 1= 


seppè proibì nel suo impero. 


Ci si mandino quindi nomi di 


rivenditori. 





———_—_+& 


Preghiamo tatti coloro che 
aspettano invii di libri da parte 
della nostra Libreria, a voler pa- 
zientare : il ritardo è dovuto al- 
l'improvviso cambio di locale. 


uu 
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